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Scheda del laboratorio sulla Voglia di imparare 

 

Titolo del modulo/workshop  Voglia di imparare 

Risultati di apprendimento 
Indicare il livello di conoscenza (fatti, principi, 
teoria e pratica che caratterizzano l’attività 
didattica) e di competenze (capacità di applicare 
tale conoscenza) che lo studente deve possedere 
alla fine del corso.   
Specificare in che modo gli studenti saranno in 
grado di impiegare il materiale sia nel contesto 
della classe che, più in generale, al di fuori di 
esso.  

 
 

Si prevede che entro la fine del workshop i partecipanti 
siano in grado di comprendere con successo cosa 
significa "Voglia di imparare", di aumentare la loro 
capacità di recepire e accogliere nuove opportunità di 
apprendimento e di sviluppare strategie per dimostrare 
la loro voglia di imparare. 
 
Si prevede lo sviluppo di una maggiore consapevolezza 
della rilevanza di questa competenza attraverso l'analisi 
di scenari ipotetici in cui metterla in campo, affiancata 
dall’analisi dei risultati ottenuti dalle risposte date dai 
partecipanti a questi stessi scenari. 
 
I partecipanti avranno modo di dimostrare sia la loro 
voglia di imparare sia quella di insegnare. 
 
Dopo il workshop, i partecipanti dovrebbero aver 
sviluppato le seguenti competenze:  
   1) Conoscenza: identificare le caratteristiche di una 
persona proattiva e gli ostacoli che frenano la capacità di 
apprendere dalla propria esperienza e dai propri errori 
quotidiani; 
   2) Abilità: attraverso il questionario di autovalutazione 
individuare i pattern nel modo in cui una persona 
approccia le novità ed imparare a non aver paura di 
sbagliare 
   3) Attitudine: esplorare le proprie risorse per capire 
quanto si sia inclini ad imparare cose nuove 
dall'esperienza e dagli errori quotidiani per raggiungere 
un miglioramento continuo 

Contenuto e obiettivi del corso  
Descrivere brevemente il contenuto del corso, 
quali competenze saranno allenate e i principali 

Contenuto 
Questo breve workshop consiste essenzialmente nel 
guidare una riflessione sul concetto di voglia di imparare 
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temi trattati che permetteranno agli studenti di 
raggiungere I risultati di apprendimento attesi. 

 
 

attraverso l'utilizzo di un video e di un questionario auto 
valutativo. La durata può essere adattata da un minimo 
di 45 minuti ad un massimo di 1 ora, 1 ora e 30, 
lasciando più spazio alle interazioni dei partecipanti. 
 
Programma Versione A (più breve) 
1. Che cos'è la voglia di imparare? - 5 minuti 

2. Analisi di un video sull'argomento per approfondire 

l'argomento: - 10 minuti 

3. Completamento di un questionario di 

autovalutazione 10 minuti 

4. Discussione e riflessione guidata sui concetti 

principali contenuti nel video e sui risultati del 

questionario - 20/35/65 minuti 

Programma Versione B (più lungo) 
1. Cosa significa e cos’è la “voglia di imparare”? - 10 

minuti 

2. Come identificare e trarre vantaggio da situazioni 

che sono opportunità di apprendimento e successiva 

riflessione sull'argomento — 30 minuti 

3. Come dimostrare la voglia di imparare, ma anche di 

insegnare – esempio pratico - 15 minuti 

4. Riflessione e conclusioni – 5/35 minuti 

Obiettivi 
1. Aumentare la consapevolezza del concetto di voglia 

di imparare 

2. Fornire esempi di cosa significa essere proattivi e 

desiderosi di imparare 

3. Riflettere sui nostri schemi e pattern nel modo in cui 

affrontiamo le novità, le sfide e gli errori 

Metodologia  
Specificare il metodo didattico (laboratorio con 
teoria e pratica: esercizi, questionari, giochi di 
ruolo ecc.) e in che modo le attività proposte 

La metodologia utilizzata in questo modulo presenta 
componenti teoriche, pratiche e riflessive. L’attività inizia 
con una presentazione teorica da mettere a confronto 
con la definizione che i partecipanti hanno della 
competenza analizzata (attraverso l’uso di un sondaggio 
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rispondono agli obiettivi formativi. Indicare anche 
l’uso di specifici software.   

online tramite menti.com o strumento simile). Dopo una 
breve introduzione teorica, vengono analizzati diversi 
scenari tramite un questionario auto valutativo in cui i 
partecipanti saranno chiamati ad analizzare la situazione, 
riflettere su di essa e decidere come avrebbero (re)agito 
in ciascuno scenario. Ad ogni analisi e risposta seguirà un 
momento di breve riflessione di gruppo e, una volta 
terminato il questionario, verrà valutata la voglia di 
imparare dei partecipanti in base alle risposte fornite. 
Per la Versione B, prima di terminare il modulo, i 
partecipanti potranno dimostrare la loro voglia di 
imparare annotando una o due competenze che sentono 
carenti e che desiderano acquisire/sviluppare e allo 
stesso tempo potranno individuare e annotare una 
competenza che già possiedono e che ritengono di poter 
insegnare ad altri. 

Bibliografia 
Indicare una breve bibliografia che faccia 
riferimento a testi, video, strumenti ecc.  

● “How to show willingness to learn” 

● Karlton Laing 

● https://cometauckland.org.nz/resources/how-

to-show-willingness-to-learn    

● Questionario auto valutativo basato su “Bring It 

On Life! 

● A willingness to learn challenge” disponibile su 

https://cometauckland.org.nz/assets/files/Bring-

It-On-Life-a-willingness-to-learn-challenge.pdf 

● Amabile, T. M., Hill, K. G., Hennessey, B. A., & 

Tighe, E. M. (1994). The work preference 

inventory: Assessing intrinsic and extrinsic 

motivational orientations. Journal of Personality 

and Social Psychology, 66, 950-

967.doi:10.1037/0022-3514.66.5.950 

● Courtney, S. (1992). Why adults learn: Towards a 

theory of participation in adult education. 

London, United Kingdom: Routledge. 

● Dweck, C. S. (1986). Motivational processes 

affecting learning. The American Psychologist, 

https://cometauckland.org.nz/resources/how-to-show-willingness-to-learn
https://cometauckland.org.nz/resources/how-to-show-willingness-to-learn
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41, 1040-1048.doi:10.1037/0003-
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● Field, J. (2000). Lifelong learning and the new 

educational order. London, United Kingdom: 

Trentham Books. 

● Gorges, J., & Kandler, C. (2012). Adults' learning 

motivation: Expectancy of success, value, and 

the role of affective memories. Learning and 

Individual Differences, 22, 610-617. 
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● Gorges, J., Kandler, C., & Bohner, G. (2012). 
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116.doi:10.1016/j.ijer.2012.03.001 
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Kamp. 

● Knapper, C., & Cropley, A. (2000). Lifelong 

learning in higher education (3rd ed.). London, 

United Kingdom: Routledge. 
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in adult education and human resource 
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